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1.
Natura catechistica del programma iconografico ideato dal benedettino teologo Vincenzo Borghini e realizzato dai pittori Giorgio Vasari e Federico Zuccari nella cupola di S. Maria del Fiore: quale relazione questo programma pittorico poteva avere con con la tradizione catechistica e la catechesi del tempo?


La finalità catechistica del programma pittorico: adeguare la rappresentazione iconografica ad una mentalità cristiana già formata perché ognuno potesse "compiacersi" nel riconoscere nelle pitture verità già apprese ed acquisite.

2. 
La relazione che il programma pittorico ha con la prassi catechistica del tempo, testimoniata nei testi catechistici

3.
Sotto la cupola, ci potremo rendere conto della realizzazione del programma pittorico. Si potrà così sperimentare de visu la complessità e, in certi casi, la difficoltà a identificare e riconoscere il discorso catechistico-teologico dei settenari: vizi, doni, virtù, beatitudini, santi e angeli .
4.
In conclusione il messaggio complesso del programmo iconografico realizzato dal Vasari e dallo Zuccari presenta i caratteri di una catechesi popolare e narrativa. 
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